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IL TESTO

Dio contro Satana, la battaglia finale

CULTURA 18_02_2012
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Pubblichiamo un passaggio del libro "L'ultimo esorcista - La mia battaglia contro Satana" 

scritto da padre Gabriele Amorth con Paolo Rodari (Piemme, 2012). Come 

dicenell'introduzione lo stesso autore, l'esorcista vivente più famoso, il titolo è "volutamente 
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provocatorio. È ovvio che io non sono l’ultimo esorcista rimasto in questo mondo. Dopo di me 

altri ce ne saranno e già ce ne sono, anche di giovani. Ma nel mondo siamo in così pochi che 

ognuno di noi nella sua battaglia quotidiana si sente inevitabilmente come se fosse l’ultimo, 

l’ultimo esorcista chiamato a combattere contro il grande nemico, il principe di questo 

mondo, Satana. La Chiesa, ancora oggi, fa poco per formare nuove leve di esorcisti. Poco 

fanno i vescovi. È questo il mio cruccio ed è per questo motivo che ho accettato che il libro 

uscisse con questo titolo".

L’attacco di Satana è rivolto principalmente a chi nel mondo ricopre posti di potere.

Perché fare suoi uomini che hanno grandi responsabilità significa a cascata fare sue

tantissime altre persone. E poi i più attaccati sono gli uomini di Chiesa. Perché? Perché

loro dovrebbero essere i santi di Dio e invece se si fanno sopraffare da Satana

divengono all’opposto i suoi nemici.

Satana attacca anzitutto il Papa. Il suo odio per il successore di Pietro è feroce. L’ho

sperimentato nei miei esorcismi. Quando nomino Giovani Paolo II i demoni schiumano

rabbia. Altri tremano. Altri ancora urlano e supplicano di non nominarlo più. Così anche

con Benedetto XVI. Ogni gesto di Joseph Ratzinger, le sue liturgie così composte e piane,

sono un potente esorcismo contro la furia del demonio.

Dopo il Papa Satana attacca i cardinali, i vescovi e tutti i preti e i religiosi. È

normale che sia così. Nessuno si deve scandalizzare di questo. E nemmeno ci si deve

scandalizzare se alcuni, nella Chiesa, cedono alle sue lusinghe e si fanno sopraffare. I

preti, i religiosi e le religiose sono chiamati a una dura lotta spirituale. Non devono

cedere mai al demonio. Se aprono la porta della propria anima, anche poco, al demonio,

questi entra e si prende tutta la loro vita.

Un giorno, come già ho raccontato, suor Faustina Kowalska vide lucidamente 

l’inferno. E dentro l’inferno vide il luogo che Satana ha preparato per i sacerdoti, i

sacerdoti dannati per l’eternità. Ecco il racconto di suor Faustina: «Allora il sentiero che

io seguivo s’aprì e mi trovai in un’altra cavità sopra la prima e più orribile. Là si tenevano

i sacerdoti indegni che avevano avuto l’audacia di ricevere sacrilegamente nelle loro

mani e nel loro cuore il Figlio della vergine. Quei miserabili

soffrivano tali torture che tutte quelle di cui ho parlato non sono nulla a confronto.

Erano tormentati specialmente nelle parti del corpo che avevano toccato l’ostia

consacrata; pel dolore si facevano scoppiare le mani ch’erano divenute come carboni

ardenti; le loro lingue erano come fatte a pezzi e penzolavano fuori dalla loro bocca per

signifi care i loro sacrilegi; tutto l’interno del loro corpo e specialmente il loro cuore era

divorato dal fuoco e in preda a orribili dolori. Là io vidi drizzarsi, come un serpente che



vuol saltare, un cattivo sacerdote ch’io conobbi e che era morto subitaneamente dopo

aver dato gravi scandali. Mi fissò con rabbia e subito ricadde nel più profondo della

fornace».

Io dico: la misericordia di Dio può tutto. Non è mai troppo tardi per pentirsi, per

tornare a Dio. Di certo c’è un fatto. Non si può dimenticare che lo scandalo della

pedofilia nel clero è scoppiato in questi ultimi decenni. Questo è il tempo della furia di

Satana sul mondo. Una furia che colpisce in modo potente soprattutto la Chiesa. Il fatto

che gli scandali siano usciti allo scoperto è un bene. Perché permette alla Chiesa di fare

penitenza, di ravvedersi, di non peccare più.

Il mondo è in mano al potere del demonio. Con Satana ci sono tanti suoi profeti.

Tante persone che la Bibbia chiama falsi profeti. Falsi perché portano alla menzogna e

non alla verità. Queste persone esistono fuori ma anche dentro la Chiesa. Si

riconoscono subito: dicono di parlare nel nome della Chiesa e invece parlano nel nome

del mondo. Chiedono alla Chiesa di vestire i panni del mondo e così facendo

confondono i fedeli e portano la Chiesa in acque non sue. Sono le acque del maligno. Le

acque che la Bibbia descrive in modo mirabile nel suo ultimo testo, l’Apocalisse.

La rabbia di Satana esiste da quando esiste il mondo. Ma da quando Dio ha

mandato nel mondo suo Figlio, Gesù, questa rabbia è divenuta più forte. Da quando c’è

Gesù lo scontro tra i due eserciti è aperto, frontale. Satana aizza il popolo contro Cristo e

riesce a convincerlo che è necessario ucciderlo. La morte di Gesù è la vittoria di Satana.

Una vittoria apparente perché in realtà con la risurrezione è Cristo che trionfa. Ma il suo

trionfo non cancella il male. Non cancella la presenza

del drago, la bestia, Satana. Questi c’è ancora ma da quando è venuto Cristo l’uomo ha

la certezza che, se si affida a lui, può farcela. Pur nella difficoltà della vita, può

sconfiggere la morte.

Oggi, duemila anni dopo la venuta di Cristo, la lotta è più aspra. Siamo a uno

scontro finale. Da una parte l’esercito di Satana. Dall’altra l’esercito di Dio con tutti i suoi

santi e i suoi martiri, gente che effonde il proprio sangue a beneficio di coloro che

rimangono a lottare. Ogni goccia di sangue dei martiri è usata da Dio nella infinita

battaglia contro il demonio.

Disse la Madonna a Medjugorje il 14 aprile del 1982: «Dio ha permesso a Satana di

mettere la Chiesa alla prova per un secolo» ma ha aggiunto: «Non la distruggerai.Questo

secolo in cui vivete è sotto il potere di Satana ma, quando saranno realizzati i segreti che



vi ho affidati, il suo potere sarà infranto».

Parole che ci dicono che se Satana oggi è all’opera, all’opera contro di lui c’è anche

la Madonna. Sappiamo poco dei segreti affidati ai veggenti di Medjugorje. Sappiamo

però che quando – presto, molto presto – questi segreti si realizzeranno, il drago sarà

sconfitto e il regno della luce trionferà.


